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AGNONE. A una settimana dalla decisione del Tar, il comitato Articolo 32 è pronto per discuterne insieme con i firmatari e quanti hanno voluto sostenere l’iniziativa in favore del Caracciolo. L’11 maggio il Tribunale amministra-tivo regionale  si è espresso positivamente, di-chiarando sospese le azioni intraprese nell’am-bito del Piano di rientro sanitario in Alto Molise. A settembre si decideranno le sorti del presidio locale. Lo stesso giorno, una delegazione agno-nese aveva dimostrato la propria vicinanza ai due legali che avevano seguito la vicenda, Fran-co Cianci e Simone Dal Pozzo, recandosi a Cam-pobasso e distribuendo volantini allo scopo di sensibilizzare la cittadinanza sul problema sani-tario in corso. “Siamo soddisfatti, ma non è una nostra vittoria, è piuttosto la vittoria di un’intera cittadinanza, della legalità e del diritto alla sa-lute”, l’unica dichiarazione che Franco Di Nucci e Armando Sammartino, promotori del ricor-so, avevano rilasciato nel giorno della sentenza.  “Attendiamo l’esito delle prossime elezioni co-munali per cercare un punto di contatto e di in-contro anche con la nuova amministrazione, che verrà invitata a sostenere l’iniziativa e mettersi a disposizione affinché la battaglia legale vada avanti. Convocheremo una riunione alla quale gli 

esponenti del nuovo Consiglio verranno invitati ad intervenire”, avevano aggiunto. Ora che il nuo-vo sindaco di Agnone è decretato, e che gli eletto-ri hanno dato ampia fiducia a Nunzia Zarlenga, in prima fila nella battaglia per il Caracciolo, Fran-co Di Nucci e Armando Sammartino chiamano a raccolta i sostenitori e i firmatari dell’azione le-gale, e la cittadinanza tutta: “Viva i mille che han-no firmato il ricorso che il comitato Articolo 32 ha presentato al Tar avvalendosi degli avvocati Cianci e Dal Pozzo”, scrivono nei manifesti affis-si per le strade principali del paese. “L’ospedale non si tocca. Pensiamo che tutti i cittadini abbia-no letto la sentenza del Tar Molise: l’ordinanza perentoria ha sospeso il piano di riorganizzazio-ne della Sanità molisana. Siamo presi tutti da una legittima soddisfazione: il risultato ci tranquilliz-za e i nostri timori si sono allontanati. Abbiamo, però, la consapevolezza che la battaglia sarà an-cora lunga, dura e impegnativa”. La riunione, che avrà come ospiti d’onore proprio i due avvocati che hanno curato la vicenda, i quali dovranno in-formare la popolazione sulle prossime mosse e azioni da intraprendere, è convocata per sabato 21, alle ore 17:30, presso il teatro Italo-Argenti-no.        
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LʼAPPUNTAMENTO FISSATO PER SABATO ALLʼITALO ARGENTINO

Sospensiva del Tar sull’ospedale 
L’Articolo 32 incontra la cittadinanza 





Pasquale Lombardi

n Niente di nuovo. Come al solito,
dopo le elezioni ognuno sfodera le
carte che può. Che poi sono sem-
pre le stesse: abbiamo perso qua,
ma abbiamo vinto là. Vi proponia-
mo un campionario di dichiarazio-
ni tutto da godere. Michele Petra-
roia, consigliere regionale Pd: «L’Ita-
lia sceglie il cambiamento, ferma la
Lega Nord e premia il partito demo-
cratico. Il Molise si attarda nelle
retrovie e rimane l’ultimo baluardo
del Pdl». Eppure, a guardarsi intor-
no, si scorgono soltanto macerie. In
una decina di anni la sinistra ha
perso, in successione, la Provincia
di Isernia, la Re-
gione, il Comu-
ne di Isernia, il
Comune di
Campobasso, il
Comune di Ter-
moli e, ultima,
la Provincia di
Campobasso.
Nessun partito
è stato capace
di dissipare un
così pinguo pa-
trimonio eletto-
rale come il Pd.
Persino Micae-
la Fanelli, la
candidata del
centrosinistra
che le elezioni le ha perse, si fa
prendere dal ritmo della vittoria:
«La nostra buona affermazione con-
ferma che anche nella nostra regio-
ne la voglia di cambiamento è forte
e non va smarrita». Il senatore Ulis-
se Di Giacomo, coordinatore regio-
nale del Pdl, che invece le elezioni
le ha vinte davvero, intona inni di
gloria: «Si è trattato di un trionfo ed
ora il Molise è diventato un mono-
colore azzurro. Forti di questa vitto-
ria, ripartiamo per una nuova esal-
tante avventura, certi che a novem-
bre prossimo i molisani sapranno
ancora scegliere». Serenità e fiducia
dopo la fatica in casa Adc. Quintino
Pallante strilla che il Fli è già il
partito del futuro perchè dominerà
su tutto e avrà ragione di tutto.

Sono state davvero questo le ele-
zioni in Molise? Gli esperti hanno
scritto che altrove gli elettori hanno
espresso un voto di protesta. I moli-
sani invece che hanno fatto? Si so-
no recati alle urne allineati e coper-
ti? A leggere i dati, il Molise fa parte
eccome dell'Italia. L'aria che si re-
spira puzza infatti di protesta. Agno-
ne, tanto per cominciare, conferma
questa verità. Neo sindaco della ca-
pitale delle campane è Michele Ca-
rosella, professionista serio ed one-
sto, oltre che preparato. Ma Carosel-
la ha vinto perchè gli agnonesi so-
no incazzati. Fino alla storia dell'
ospedale stavano buoni buoni. Un
vecchio proverbio agnonese recita:

«Na' cciaccà la
cheoda a ru
cuan ch dorm:
te moccca!».
Un altro moti-
vo che spiega
l'arrabbiatura
dei molisani è
la marea asten-
sionistica che
non ha prece-
denti nel Cam-
p o b a s s a n o :
hanno diserta-
to le urne 12
mila elettori.
Perchè non so-
no andati a vo-
tare? La rispo-

sta è semplice. I molisani rifiutano
il linguaggio dei sospetti e delle insi-
nuazioni. Vogliono che le cose fun-
zionino. Vogliono il lavoro. Voglio-
no vivere tranquilli. Punto e basta.

Domanda finale: ora che tutto il
«Molise è azzurro», come sostiene il
senatore azzurro Di Giacomo, tra
sei mesi, quando i molisani torne-
ranno alle urne per rinnovare il con-
siglio regionale, sarà davvero una
passeggiata per il Pdl e per lo stesso
Michele Iorio? Noi diciamo attenti:
in politica, come nel calcio, l’assue-
fazione alla vittoria, gioca brutti
scherzi. Inoltre, la protesta, che do-
menica ha interessato i campobas-
sani e gli agnonesi, a novembre po-
trebbe estendersi ai venafrani e ai
larinesi. Ai quali pure è stata
«schiacciata la coda».

Elezioni Attesa per il ritorno alle urne di novembre

Regionali. Due pericoli per Iorio
Sono rappresentati dalla «rabbia» per gli ospedali e dall’assuefazione al successo

Dopo elezioni Entusiasmo tra i partiti del centrodestra dopo la caduta dell’ultimo baluardo del centrosinistra
Ma in vista della consultazione di novembre canta vittoria pure chi domenica ha perso

Presidente Michele Iorio
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